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Per diversi anni Morena, con il marito Ennio, hanno ospitato nella pro-
pria abitazione di Villa Pigna incontri formativi con giovani coppie, per sti-
molare una riflessione e un approfondimento arricchito dal confronto delle 
varie esperienze sui temi di maggiore interesse, alla luce delle più recenti 
interpretazioni e prospettive tratte dai testi del Magistero. Si è trattato di per-
corsi sempre stimolanti e mai banali, ricchi di spunti utili e capaci di creare 
un sano spirito di gruppo tra tutti i partecipanti. Sono stati pionieri di una 
modalità che ha attecchito in diocesi e ha consentito a tante coppie, dopo 
sposate, di proseguire il percorso anche attraverso il movimento delle Éq-
uipe Notre Dame.

ROBERTO MARIA TRISCIANI, 
IL PRIMO CITTADINO BENEMERITO

Roberto Maria Trisciani nasce ad Ascoli Piceno il 13 novembre 1953. 
All’età di 12 anni è entrato negli scout nel gruppo Ascoli Piceno 1, quando 
ancora c’era l’ASCI (Associazione Scout Cattolici Italiani) e, a partire dal-
la branca Esploratori, ha proseguito il suo cammino frequentando il clan e 
prendendo la Partenza. Entrato quindi in Comunità Capi, ha intrapreso l’iter 
formativo per diventare un capo brevettato e ricevendo nell’aprile del 1978 
la nomina a Capo. Qualche anno prima (4 maggio 1974) l’ASCI si era uni-
ta all’AGI (Associazione Guide Italiane), formando l’AGESCI (Associazione 
Guide e Scout Cattolici Italiani).

Ha iniziato il suo servizio di aiuto capo tra Lupetti e Coccinelle, nel pri-
mo branco misto, poi in tutte le branche, ma in particolar modo in quella 
degli Esploratori e delle Guide. Ha partecipato a numerosi lavori di livello 
nazionale per la riorganizzazione del metodo.

Quando nel 1983 si è trasferito con la famiglia a Villa Pigna, ha da subi-
to sollecitato don Franco perché promuovesse la costituzione di un gruppo 
scout nell’ambito della Parrocchia. Inizialmente dedica molto tempo alla 
formazione degli adulti che avevano dato la loro disponibilità per la realizza-
zione di questo ambizioso progetto, gestendo incontri settimanali mirati alla 
conoscenza dello scoutismo, dei suoi principi ispiratori e della sua metodo-
logia. In questo lavoro ha sempre avuto al suo fianco la moglie, Tomassina, 
anche lei capo scout brevettato.

“Forza Venite Gente”, 
spettacolo del 
4 gennaio 2006 
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A questo periodo d’intensa preparazione, finalmente, il 29 dicembre 
1985, festa della Sacra Famiglia, segue l’annuncio alla comunità parrocchia-
le della costituzione del gruppo scout a Villa Pigna: nasce il Folignano 1.

I primi giorni del 1986 vedono l’avvio di questa nuova avventura, inizial-
mente con la formazione di due reparti paralleli, e, in seguito, con l’apertura 
di due branchi, del clan e del noviziato.

Da allora, Roberto Maria ha offerto la sua disponibilità al servizio asso-
ciativo ed educativo in maniera continuativa e responsabile. Nel corso degli 
anni si è messo in gioco in tutte le unità, dal branco, al reparto e al clan, 
ricoprendo per diversi anni anche l’incarico di Capo Gruppo. In tutto questo 
tempo ha continuato a offrire con disinteressata dedizione il suo impegno 
concreto nel campo sociale ed educativo, giovando, in questo modo, alla co-
munità folignanese e contribuendo al miglioramento della qualità della vita 
nel territorio.

Eletto consigliere comunale per due mandati, nel primo di essi, dal 22 
maggio 2000 al 13 giugno 2004, è stato componente e, talvolta, presidente di 
numerose commissioni consiliari: commissione lavori pubblici, urbanistica 
e ambiente; commissione pubblica istruzione, sport, sanità, attività cultura-
li, turismo, politiche giovanili e politiche sociali; commissione erogazione 
contributi.

Rieletto nel successivo mandato, dal 13 luglio 2004 al 7 giugno 2009, è 
stato componente e anche presidente delle seguenti commissioni consiliari: 
commissione efficienza servizi, bilancio, personale e trasporti; commissione 
pubblica istruzione, sport, sanità, attività culturali, turismo, politiche gio-
vanili e politiche sociali; commissione erogazione contributi; commissione 
lavori pubblici, urbanistica e ambiente.

Nel corso dei vari incontri (tra cui le riunioni politiche e quelle per la 
redazione del bollettino municipale “Folignano News”) ha sempre lasciato 
il segno; la lucidità nelle analisi, il senso di concretezza e la volontà di me-
diazione per ricercare il buon senso finalizzato al bene comune lo hanno 
contraddistinto

Foto di famiglia in 
occasione della festa per i 25 

anni dalla fondazione degli 
scout a Villa Pigna
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La Comunità Capi degli scout propone al Comune di Folignano il 12 
maggio 2011 di conferire l’onorificenza della cittadinanza benemerita al 
proprio co-fondatore. Il Consiglio Comunale, riconoscendo il valore positivo 
della sua azione nel territorio, accoglie e approva tale proposta45 e, durante i 
festeggiamenti per il 25° anniversario del gruppo, il sindaco Angelo Flaiani 
consegna la pergamena con l’intitolazione della cittadinanza benemerita a 
Roberto, presso il BP Park di Villa Pigna nella mattina del 22 maggio 2011. Si 
tratta del primo riconoscimento di tale portata che il Comune abbia mai con-
cesso, poiché l’Ente si è dotato dell’apposito strumento teso a regolamentare 
le civiche benemerenze, soltanto nel maggio 2010, con approvazione all’u-
nanimità. “L’onorificenza per la Cittadinanza Benemerita – recita l’art. 6 del 
regolamento – consiste: in un oggetto di decoro o pergamena: con l’attesta-
zione del Sindaco che, in esecuzione della volontà del Consiglio Comunale, 
conferisce la Cittadinanza Benemerita. Nella pergamena vengono riportate 
le motivazioni della onorificenza nonché le generalità del conferito”. Queste 
le motivazioni:

…si è contraddistinto per essere elemento attivo del volontariato, espri-
mendo l’essenza stessa dello spirito scout e dei principi dello scoutismo, 
raccogliendo le “richieste” dell’altro e della comunità e dedicandosi alle 
esigenze della stessa, stimolando, con un’esemplare attività di educa-
zione e di aggregazione rivolta soprattutto ai giovani, l’assunzione di 
proprie responsabilità e di un ruolo attivo nella stessa comunità e sul 
territorio, il tutto con una condotta ispirata a coerenza e lealtà.

45	Cfr. Delibera di Giunta Comunale n° 66 del 12/05/2011.

Il sindaco Angelo Flaiani 
consegna l’onorificenza al 
neocittadino benemerito 
Roberto Maria Trisciani
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Spinto dalla volontà di lasciare un altro segno nel territorio, questa volta 
in favore degli adulti, si impegna per fondare la comunità MASCI (Movi-
mento Adulti Scout Cattolici Italiani) che viene costituita nel 2017.

L’11 febbraio 2023, accogliendo la proposta di don Francesco Fulvi, viene 
istituito ministro straordinario della Santa Comunione.

Il 22 settembre 2025, a inizio dell’anno associativo che festeggia il qua-
rantennale del gruppo scout, l’AGESCI conferisce a Roberto e a sua moglie 
Tomassina un encomio ufficiale riconoscendone gli alti meriti di servizio e 
disponibilità per il bene di tutti: 

Per l’impegno e la dedizione dimostrati in tanti anni di servizio 
come capo nell’Associazione, testimoniando con la vita i valori della Legge, 

della Promessa e del Patto associativo. 
Per aver fondato e accompagnato con tenacia e passione il Gruppo scout Folignano 1, 

dopo essere cresciuto nel Gruppo Ascoli Piceno 1,
sempre insieme alla moglie Tomassina. 

Per aver creduto profondamente nella forza educativa dello scautismo, camminando, 
con fedeltà, accanto a generazioni di giovani lungo il loro cammino 

di crescita personale e civica, trasmettendo fiducia e valori. 
Per la disponibilità costante, l’umiltà e il senso di responsabilità con cui ha risposto 

a ogni richiesta di aiuto e servizio, incarnando il messaggio evangelico. 
Per la presenza attiva nella vita delle unità e della Comunità capi, sostenendo 

e incoraggiando i più giovani, custodendo la memoria del Gruppo. 
Per essere stato voce autorevole e punto di riferimento, anche nelle scelte più difficili. 

Per l’entusiasmo e la competenza portati in numerosi campi scout 
e per essere stato un capo appassionato e accogliente, modello per tutti. 
Per l’impegno civile riconosciuto anche dalla cittadinanza benemerita, 

il servizio come consigliere comunale e nella Caritas. 
Per aver voluto e contribuito in prima persona alla nascita e allo sviluppo della Comunità 

MASCI.
	 Giorgia Caleari	 Fabrizio Marano 
	 La Capo Guida d’Italia	 Capo Scout d’Italia
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Roberto Maria torna alla casa del Padre la notte del 28 settembre 2025, 
circondato dall’affetto dei suoi cari, dei suoi scout e di tutti coloro che lo 
hanno conosciuto e amato.

Lo ringraziamo con il cuore largo per tutto quello che di buono ha fatto 
per ciascuno di noi, dandoci quotidianamente un raro esempio di servizio 
e di disponibilità, soprattutto perché, in un quartiere in costruzione, dove 
non c’era alcuna speranza per i giovani, ha visto all’orizzonte più lontano 
di tanti e ha trovato il modo per offrire a tutti una speranza di crescita sana. 
Se oggi siamo quello che siamo e siamo spinti a fare po’ di bene agli altri, lo 
dobbiamo a lui. Roberto ce lo ha insegnato abitando e vivendo pienamente il 
quartiere con la sua presenza costante.

Roberto in cammino, durante 
un’uscita della Comunità 
Capi alle pendici della 
Montagna dei Fiori,
18 luglio 2020


